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463Spaccato assonometrico della cittadella, che permette di capirne lo sviluppo degli spazi ai giorni attuali (a sinistra). 

LA CITTADELLA APPIANI A PIOMBINO: UNO SGUARDO SUL 
PASSATO PER VALORIZZARE GLI INTERVENTI FUTURI 

THE APPIANI CITADEL IN PIOMBINO: A LOOK INTO THE PAST TO 
ENHANCE FUTURE INTERVENTIONS  

Matteo Bigongiari - Università degli Studi di Firenze, Firenze, Italia, e-mail: matteo.bigongiari#unifi.it 

Abstract: The Cittadella Appiani in Piombino serves as an intriguing case study for the recovery of architectu-
ral and artistic heritage of a significant Renaissance military structure in Tuscany. Extensive data collection has 
enabled a comprehensive understanding of the dynamics characterizing its buildings. Since 2018, several digital 
surveying campaigns have created a detailed database of metric and colorimetric information, depicting the fortifi-
cation system, including towers and walls. The research presented aims not only to describe the historical aspects 
of the Cittadella but also to evaluate the state of conservation and the influence of interventions by Leonardo da 
Vinci on the fortifications. This enables the planning of projects that enhance the historical significance of the 
Cittadella. An in-depth analysis of the history of Piombino’s fortifications is provided, highlighting the results 
from surveys and diagnostic investigations to promote the structures and open new research avenues. Initial con-
struction began in 1458 under -acopo III Appiani, with expansions and significant contributions from Leonardo 
da Vinci in 1504. Over time, the structure has seen various modifications and restorations, particularly during the 
Spanish control in the late 16th century. Recent digital surveys and diagnostic studies have provided a clearer 
picture of the current state and historical evolution of the site, guiding future conservation and valorization efforts. 

Keywords: Military Architecture, Modern Fortification, Reinassance, .nowledge Path, Piombino.

1. Introduzione 
La Cittadella Appiani a Piombino si presenta come un interessante caso studio su cui diviene possibile 
individuare alcuni punti critici, utili a sviluppare riflessioni relative al recupero del patrimonio architetto-
nico ed artistico di una importante struttura militare del Rinascimento toscano [1]. 
Sulla Cittadella, eretta per volere degli Appiani, i signori locali, sono stati raccolti innumerevoli dati che 
hanno consentito di completarne il percorso di conoscenza necessario alla comprensione delle dinamiche 
che caratterizzano i fabbricati che oggi la compongono. A partire dal 2018 hanno avuto luogo diverse 
campagne di rilievo digitale, che hanno permesso di costruire un database di informazioni metriche e co-
lorimetriche che descrive dettagliatamente il sistema di fortificazioni che ancora oggi è visibile nel centro 
storico di Piombino, con le sue rocche, torri e porzioni di cinte murarie [2]. 
La ricerca presentata non vuole soffermarsi sulla descrizione delle metodologie adottate nel processo 
di rilievo architettonico, ma descrivere le nozioni storiche approfondite sulla Cittadella in modo tale da 
consentire, unitamente alle considerazioni effettuate sullo stato di conservazione dei fabbricati e alle rile-
vanze emerse negli studi degli interventi progettati e realizzati da Leonardo da Vinci sulle fortificazioni 
[3], la programmazione di interventi che valorizzino la storia di eccellenze che la Cittadella Appiani deve 
trasmettere.  Pertanto si cercherà di delineare dapprima un approfondito quadro relativo alla storia delle 
fortificazioni piombinesi, per poi mettere in evidenza i risultati ottenuti dai rilievi e dalle indagini diagno-
stiche, al fine di valorizzare le strutture aprire nuovi scenari di ricerca concernenti la conoscenza del sito. 
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2. Sintesi dei dati storici sulla Cittadella 

2.1. La costruzione della Cittadella 
Alla metà del XV secolo per Jacopo III Appiani, signore di Piombino, la antica residenza situata nella 
punta meridionale della città non era più adeguata né dal punto di vista difensivo, facilmente attaccabile 
dalle bocche da fuoco nemiche, né dal punto di vista del decor del signore, capo di stato di una città mo-
derna. Per tali ragioni si progett  lo spostamento della residenza all’interno di una cittadella che sarebbe 
sorta ad ovest della città. 
La tipologia architettonica di questa nuova struttura rinascimentale dal punto di vista difensivo è l’evo-
luzione della rocca medioevale.
La cittadella è un abitazione fortificata, circondata da mura e bastioni utili a difendere il signore dal 
fuoco nemico, ma anche dalle rivolte civili: è noto che in quel periodo la nobiltà piombinese non era a 
favore del nuovo signore, causando spesso rivolte che venivano prontamente sedate. Il fervore manife-
stato durante i contrasti cittadini non era una novità in Piombino: come il padre Emanuele,  che a sua 
volta aveva dovuto destreggiarsi tra i malumori delle genti, ma Jacopo subì vere e proprie sommosse 
guidate da cittadini di spicco della nobiltà, la più veemente nel 1464, che port  a giustiziare una parte dei 
rivoltosi e costrinse alla fuga gli altri. 
 Nazionale, II. I.280, c.21r; Sulla destra si vede la Cittadella di Piombino inserita all’interno del sistema 
difensivo; oltre che i progetti di ammodernamento voluti dai Medici si possono vedere i progetti realiz-
zati da Leonardo 
Le fonti riportano che la costruzione della cittadella inizi  nel 1458, sull’altura dove era collocata in 
precedenza una rocca realizzata dai Pisani, inserita all’interno del perimetro della città di Piombino 
nel corso del Quattrocento. All’interno della cittadella venne stabilita la nuova residenza degli Appiani 
[4]. Gli edifici realizzati sono da attribuirsi all’architetto e scultore Andrea Guardi, secondo gli studi 
condotti che sostengono l’ipotesi del paragone stilistico con altre opere. Le carte Maschiani, famiglia 
di commercianti di Pisa che elargiva finanziamenti per i lavori voluti da -acopo, riportano che le opere 
scultoree, per una somma molto ingente, furono a൶date a Giovanni da Mariano, inizialmente a Mastro 
Dino di Michele [5][6]. 
Sulle registrazioni contabili di -acopo III, è possibile anticipare l’intervento del Guardi a Piombino al 
1458, quando invia i marmi per il chiostro [7].  

Fig. 1 - Pierre Mortier, Vue de Piombine, Ville de Toscane, située sur le Canal de se nom. Vis-à-vis de l’Isle d’Elbe, 
stampa, 1647. Sulla sinistra si vede la Cittadella di Piombino dove è fortemente accentuato il carattere militare della 
Rocca corrispondente a Palazzo Appiani.

2.2. Gli interventi di ingrandimento del Quattrocento 
Nel 1468, Jacopo III, espresse la volontà di ingrandire il palazzo con delle logge, progetto che avrebbe 
previsto la demolizione di alcune case esistenti e di un chiostro [8]. Tale intervento tuttavia non ebbe 
mai luogo, ci  nonostante la cittadelle venne ampliata attraverso la costruzione di una chiesa e un pozzo, 
ruotati di pochi gradi rispetto all’asse longitudinale del palazzo, e di un fabbricato destinato ai servizi. In 
particolare il pozzo diventa un elemento di grande interesse grazie a un’iscrizione datata al 1468, mentre 
la cisterna sottostante riporta la sua edificazione al 1466. Quest’ultimo elemento inoltre giustifica la po-
sizione particolare e inconsueta del pozzo all’interno della piazza della cittadella, oggi differente rispetto 
a quella originaria ricostruita in età napoleonica: dove si incontra odiernamente il blocco di edifici a 
forma L, inizialmente era collocato un fabbricato lineare. 
La facciata marmorea della chiesa si presenta tripartita da quattro paraste di ordine composito, sormon-
tate da una trabeazione. È inoltre possibile riconoscere all’interno della composizione architettonica il 
timpano, decorato a gattoni e nel cui mezzo si colloca il rosone di stile trecentesco. L’imbotte  dell’in-
gresso e la lunetta sormontante l’arco sono decorati da bassorilievi floreali che, come due candelabra, 
simmetricamente crescono e si intrecciano circondando l’apparato iconografico della Madonna con 
bambino, facendola così risaltare. Gli stemmi posti ai lati risultano poco leggibili e quasi completamente 
abrasati, ma consentono comunque di comprendere l’attribuzione dell’architettura a Jacopo III e l’anno 
di edificazione della Cappella. Tali inscrizioni, così come le ra൶gurazioni del pozzo, verosimilmente 
vennero fatte sabbiare durante il periodo di conquista da parte del duca Valentino, momento in cui papa 
Alessandro VI visit  Piombino per valutare e approvare il progetto di potenziamento delle fortificazioni 
nel 1502. I plutei marmorei collocati all’interno della chiesa, sono stati addossati alle pareti per facilitare 
le funzioni religiose, in seguito alle modifiche liturgiche e degli arredi ecclesiastici apportate dal Conci-
lio Vaticano II: i plutei sono divisi in due specchi che ra൶gurano lo stemma appianoaragonese e vasi con 
fogliame. Come la facciata, anche questi elementi sembrano richiamare la composizione architettonica 

Fig. 2 - Giovanni Battista Belluzzi, detto il Sanmarino, Fortificazioni di Piombino, 1522; BNF, Fondo Nazionale, 
II. I.280, c.21r; Sulla destra si vede la Cittadella di Piombino inserita all’interno del sistema difensivo; oltre che i 
progetti di ammodernamento voluti dai Medici si possono vedere i progetti realizzati da Leonardo.
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Fig. 3 - Schemi evolutivi della Cittadella di Piombino.

del pozzo o, verosimilmente, si potrebbe affermare che tutti gli elementi architettonici sono coerenti alla 
riscoperta dei modi di costruire antichi tipica di quel periodo, dal pozzo all’ordine architettonico. Accan-
to al rimando alla classicità di quest’ultimo, si possono individuare elementi ancora legati alla tradizione 
medievale, come ad esempio i gattoni del timpano, concorrendo a testimoniare un progetto risalente a un 
primo rinascimento ancora relativamente immaturo. La decorazione a gattoni rampanti e la della raggie-
ra del rosone rimandano in maniera evidente a uno stile gotico flamboyant (fiorito), anche se prevale la 
lettura rinascimentale del tempio albertiano, ovvero una struttura ripartita e sormontata da un timpano. 
L’ingrandimento della cittadella verso settentrione con la realizzazione del corpo dei servizi comport  
l’edificazione dei nuovi muri perimetrali e un angolo sporgente posto in collegamento con il precedente 
circuito murario, ancora oggi visibili. 
Nel 1472 la cittadella inizi  ad assumere il suo aspetto definitivo, dotandosi di un rivellino pentagonale, 
di forma analoga a quello del castello di Milano. 
Nel novembre 1472 viene realizzata una spianata oltre il fossato, tra lo sperone (del rivellino?) ed il 
mare. La realizzazione del ponte posto di fronte alla porta viene fatta risalire al 1488, ma nel 1500 la 
porta esterna del rivellino di terra si presenta già come guasta. Si osserva molto chiaramente la diver-
sificazione degli assetti murari del periodo immediatamente precedente la conquista di Cesare Borgia: 
i piombinesi, per la maggior parte favorevoli alla conquista del Valentino, verosimilmente effettuarono 
lavori sbrigativi in vista dello scontro. 
Nel 1504 Leonardo da Vinci propose un progetto di ammodernamento delle difese della Cittadella Ap-
piani, per risolvere la questione difensiva relativa alla favorevole linea di tiro dal colle di Santa Maria, 
posto in direzione nord in maniera prospiciente la cittadella, che poteva essere facilmente utilizzata dai 
nemici. Grazie ai numerosi disegni realizzati da Leonardo, è stato possibile comprendere la motivazione 
della realizzazione delle gallerie lungo il lato nord delle mura e la costruzione di un puntone con uno 
spalto in direzione del colle di Santa Maria. Questo progetto strategico e funzionale venne in seguito 
ripreso e ingrandito sia dai fiorentini nel 1545, sia in età napoleonica. 

2.3. Dopo gli interventi di Leonardo da Vinci 
Con il passare del tempo, i Medici cedettero il controllo del territorio agli spagnoli. Dal 1563, il maestro 
di campo Bolas de’ Vergas si stabilì nel Palazzo Appiano di Cittadella, appropriandosi delle relative 
dipendenze, tra cui il forno, i fabbricati, il giardino e la cappella, secondo quanto riportato dal Vicario 
di Piombino nel 1573. Anche altri palazzi degli Appiano divennero residenze per alti u൶ciali spagnoli, 
come ad esempio il Palazzo Vecchio nella cittadella vecchia e un altro palazzo situato vicino alla porta 

Fig. 4 - A sinistra la cittadella in età Napoleonica. A destra Veduta della Cittadella, foto inizio ‘900. 
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principale, abitato dai militari dal 1558. 
Le testimoniante documentarie riportano inoltre che nel 1602 il capitano delle milizie/ dell’esercito 
viveva nel Palazzotto dei servizi con un orticello, mentre i soldati alloggiavano vicino alla Cappella. 
Grande attenzione viene posta alla periodica manutenzione del pozzo, elemento di grande rilevanza 
all’interno della città. Tra il 1610 e il 1621 infine si attestano ulteriori trasformazioni edilizie relative al 
restauro di alcuni palazzi e la cisterna, mentre altre proprietà della famiglia Appiano, come ad esempio 
il palazzo di Giovanni Battista Appiano, contestualmente caddero in rovina senza che vennero previsti 
interventi di manutenzione. 
Durante la peste del 1630-1631, la richiesta da parte della popolazione di usare il Palazzo di Cittadella 
come rifugio dalla contaminazione fu negata, ma venne permesso l’uso della cappella. Il folklore popo-
lare riporta che le preghiere rivolte alla Vergine e la processione con la sua immagine arrest  l’epidemia 
dilagante di peste, accrescendo così ulteriormente la devozione dei piombinesi alla Madonna al punto 
che, nel 1631 furono elargiti profumati fondi per gli ornamenti della chiesa. 
Fino alla fine del Seicento, la Cittadella mantenne il carattere residenziale militarizzato. Numerosi re-
stauri e manutenzioni furono eseguiti nel Palazzo Appiano, nel Palazzotto dei servizi, nella cappella e 
nel pozzo, con interventi significativi tra il 1652 e il 1663. La contabilità degli anni 1666-1692 mostra 
una continua necessità di opere di monitoraggio e di riparazione, in particolare per i tetti e infissi, ma 
non solo. Il “Palazzo Nuovo” presentava ad esempio problemi strutturali a causa del terreno instabile 

Fig. 5 - Ricostruzioni di alcuni progetti realizzati da Leonardo da Vinci nel 1504.

e dell’esposizione al mare, richiedendo frequenti interventi di consolidamento e riparazione. Tuttavia 
nonostante i continui lavori di manutenzione nel 1697 due stanze del Palazzo di Cittadella crollarono. 
All’inizio del Settecento, ingenti risorse furono destinate alle spese di guerra e al potenziamento di-
fensivo delle fortificazioni, tuttavia le opere di manutenzione del Palazzo Appiano e della Cappella di 
Cittadella non riuscirono a prevenire ulteriori deterioramenti e danneggiamenti. Nel 1711 croll  il salone 
principale del Palazzo d’Appiano, comportando dei finanziamenti relativi alle verifiche sulla sua stabi-
lità e la demolizione dei merli. Nel 1799, ulteriori danni furono causati dai bombardamenti dei cannoni 
francesi e le spese impiegate per gli interventi manutentivi della cappella furono tra le ultime sostenute 
dal principe regnante. 

Fig. 6 - Pozzo e Nuova Costruzione, Cittadella, foto del 1960, AFSPi, 736.

Fig. 7 - Spaccato assonometrico della cittadella, che permette di capirne lo sviluppo degli spazi ai giorni attuali.
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Con l’insediamento dei Baciocchi, il Palazzo Appiano fu ammodernato, mentre il Palazzetto e le costru-
zioni attigue vennero trasformate in un complesso a impianto a L, denominato Palazzo Nuovo. La cap-
pella di palazzo rimase invariata tranne che per alcune suppellettili e alcuni elementi di arredo liturgico, 
quali un nuovo altare in marmo. 
Tra Ottocento e Novecento, la Cittadella subì ulteriori rimaneggiamenti: il fortilizio originario conserva-
va solo le fortificazioni sul mare, mentre il resto fu trasformato in caserme e abitazioni civili. Nel 1877 
la Società Anonima dello Stabilimento Metallurgico di Piombino acquist  il Palazzo d’Appiano con 
annesse altre strutture. Interventi di conservazione furono eseguiti grazie all’inclusione della Cappella 
di Cittadella nel Catalogo dei Monumenti e degli Oggetti d’Arte di Interesse Nazionale nel 1891-1892. 
Nonostante gli sforzi eseguiti tramite gli interventi di restauro, la Cappella versava in condizioni criti-
che. Tra il 1925 e il 1926, furono finanziate opere per il recupero della Cappella, ma, ci  nonostante, il 
degrado del contesto circostante continuava a peggiorare. Nel 1936, ulteriori danni e vandalismi furono 
segnalati a causa dell’incuria delle famiglie residenti nell’ex Caserma dei Militari. 

3. Il percorso di Conoscenza 

3.1. La cittadella oggi 
Oggi sono assai scarse e poco leggibili permanenze della fortificazione originaria del Palazzo Appaiano, 
demolito e sostituito dopo la Guerra da una villetta residenziale in cemento armato. Della cittadella ri-
mangono i due corpi a L, che oggi ospitano il ricco Museo Archeologico di Piombino, gestito dall’Ente 
Parchi Val di Cornia. La memoria del tracciato delle mura difensive rimane nelle aree rivolte verso nord 
e verso la città. Nel sito settentrionale è ancora chiaramente visibile grazie alla permanenza delle torri 
difensive e delle murature a vista, nonostante l’evidente innalzamento del piano di calpestio dove una 
volta era presente il fossato. Il muro verso la città ha invece profondamente cambiato il proprio aspet-
to, e solo il rilievo ha mostrato la vera identità delle murature al piano terreno dal carattere puramente 
difensivo. 
La Palazzina delle Delizie oggi è una residenza privata che in parte ingloba l’abside della chiesa dell’Im-
macolata. All’interno del cortile della villa permangono le tracce delle murature perimetrali della cit-
tadella, ancora oggi in buono stato di conservazione. La costruzione residenziale si posiziona al posto 
di Palazzo Appiani, ma le fondamenta in cemento armato si suppone abbiano lasciato ben poco delle 
originarie tracce delle murature difensive e non è stato al momento ancora possibile andare ad indagare 
i possibili elementi sopravvissuti posti all’interno del perimetro della villa. 

3.2. Dalle operazioni di documentazione all’individuazione dei punti di interesse 
Dal 2018 sono iniziate una serie di campagne di rilievo digitale che hanno consentito di ricostruire 
l’immagine attuale della cittadella: utilizzando misurazioni reality based, integrando strumenti range 
based e image based, si è ottenuta una nuvola di punti dell’intero complesso, che è stata utilizzata per 
la realizzazione dei principali elaborati di rilievo architettonico bidimensionali (piante, sezioni e pro-
spetti). Dall’analisi dei rilievi, e grazie all’approfondimento delle analisi diagnostiche condotte in situ, è 
stato possibile comprendere al meglio sia la composizione delle architetture presenti, sia il loro stato di 
conservazione materica e strutturale. Grazie all’analisi delle murature e confrontando i dati ottenuti con 
i documenti storici è stato possibile comprendere l’evoluzione dei fabbricati, cosa che in particolare per 
la mia tesi di dottorato è stata necessaria per comprendere gli interventi svolti da Leonardo da Vinci ad 
inizio del Cinquecento. 
Nel 2020 è iniziato un progetto per la valorizzazione delle architetture militari di piombino sulla base 
delle nozioni storiche acquisite, finanziato dalla Regione Toscana. Il progetto ha consentito di approfon-
dire lo studio dei fabbricati e ha portato alla ricostruzione dell’immagine di alcuni dei progetti leonarde-
schi. Sulla base di queste informazioni è stato messo in evidenza i punti su cui sarebbe possibile lavorare 
sulla cittadella per valorizzarne la sua storia. In particolare si ritiene opportuno iniziare una serie di scavi 
di fronte alle torri lato nord del perimetro murario con lo scopo di riportare alla luce le strutture proget-
tate e realizzare da Leonardo per la costruzione dello spalto verso il Colle di Santa Maria. Nella stessa 
zona sarebbe interessante riportare il fossato alla profondità originaria, per comprendere al meglio le 
proporzioni delle torri ed il loro funzionamento difensivo, con la speranza inoltre di riscoprire le gallerie Fig. 8 - Planimetria Generale della Cittadella ottenuta dal rilievo architettonico.
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cinquescentesche che dovevano servire da passaggio coperto tra una torre e l’altra al livello del fossato. 
Sempre interessante potrebbe essere uno scavo di fronte all’accesso della cittadella, nel lato verso la 
città, che potrebbe riportare alla luce strutture connesse al Rivellino di ingresso, disegnato e rilevato da 
Leonardo da vinci. Parallelamente è possibile recuperare tutto il piano interrato della fortezza, di cui 
ancora non sono stati eseguiti i rilievi architettonici, che potrebbero fornire ulteriori informazioni sulle 
strutture militari. 

4. Conclusioni 
Il presente lavoro, oltre che esaminare ponendo a sistema i recenti studi storici, le analisi stratigrafiche 
dei fabbricati e le attribuzioni dei progetti leonardiani, consente di aprire nuove prospettive relative allo 
stato di conservazione del fabbricato e alla progettazione di interventi conoscitivi della fortificazione, 
mediante un approccio interdisciplinare volto ad approfondire e valorizzare la cittadella mediante l’in-
tegrazione con studi di rilievo archeologico, di restauro, di architettura e di urbanistica per riuscire a 
comprendere questo patrimonio con uno sguardo a trecentosessanta gradi. 
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